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 Segreteria parrocchiale 
 

Orari:  dalle ore 16 alle 19 dal lunedì al venerdì 
tel. 02 3655 4860  o  02 714646 

Contatti 

PERCHÈ ROM? 
 

Dopo l’entusiasmo di alcuni nel fare il bene o il disappunto 
di altri nel non vedere dove possa esserci il bene in alcune 
scelte, occorre fermarsi per ritornare al volto di Gesù. Di 
certo più pacato rispetto all’entusiasmo dei suoi (“anche io 
vedevo nelle vostre azioni satana cadere dal cielo... Voi però 
rallegratevi non per queste cose, ma perché i vostri nomi 
sono scritti nei cieli”) e più sorprendente dei calcoli dei 
prudenti (“sto facendo una cosa nuova che proprio ora 
germoglia... Non ve ne accorgete?”). 
Qual è il volto di Gesù che contemplo nel fratello rom? È il 
volto sofferente di chi porta con sé una vita difficile in cui 
deve regnare l’amore più che il pregiudizio, in cui la carità è 
vera perché non si cela dietro facili estetismi ma viene 
richiesta nella schiacciante riluttanza che fa il povero. Ecco, 
io accolgo il fratello rom non per l’insistenza delle sue 
richieste ma perché desidero (per quanto riesco) incontrare 
Gesù in tutta la mia vita. E in questo "tutto" non posso 
escludere certo gli ultimi che lui ama come me (e se Dio 
fosse capace di fare distinzioni - cosa che gli è del tutto 
estranea - credo amerebbe più di me). 
E ancora io vedo nel fratello rom il volto di Gesù che mi 
chiede di convertirmi, di smettere di predicare un Vangelo 
tanto incontaminato fa diventare sterile; che mi domanda 
con coraggio di fare incarnare la Parola in questa terra, in 
questo quartiere, nella mia vita. Mi chiede di non avere paura 
che il seme si sporchi nella terra perché è l’unico modo che 
ha di germogliare... E di non avere paura di sporcarmi le 
mani seminando il Vangelo perché è l’unico modo che ho 
per amare... come Gesù che, sulla croce, aveva le mani 
sporche del suo mondo, della tenerezza e dell’affetto ma 
anche della povertà, del dolore e persino dell’ostilità di 
alcuni. 
Ecco, io nel fratello rom vedo il volto di Gesù.  
E allora non posso che essere felice che egli sieda a tavola 
con me alla festa parrocchiale o giochi con me all’oratorio 
estivo o faccia i compiti con me nel doposcuola. E non 
posso che essere felice che in questa tavola, in questi giochi 
e in questi compiti ci sia anche tu, fratello o sorella che leggi 
e condividi con me la vita in questo quartiere. Perché se io 
fossi fa solo con un fratello rom, nel cui volto - come nel 
tuo - cerco il volto di Gesù, forse quello stesso Gesù mi 
chiederebbe di darmi da fare perché la fratellanza sia 
condivisa. Perché i bisognosi e i benestanti, i giovani e gli 
anziani, gli stranieri e gli autoctoni possano vivere insieme. 
Realizzando così, già in questa terra, il Regno dei cieli. 

 
don Emmanuele 

All’inizio del nuovo anno pastorale il nostro Arcivescovo, il card. 

Angelo Scola, ci ha raggiunto con una piccola lettera, una “nota 
pastorale”, dal titolo molto significativo, La comunità educante. Di 
che cosa si tratta? Qual è l’invito che il nostro Vescovo ci ha fatto, 
per il cammino di quest’anno? 
Si tratta di una attenzione che da sempre le comunità cristiane hanno 
avuto, nei confronti soprattutto dei più piccoli, attraverso molte 
proposte: la catechesi, l’animazione, lo sport, le esperienze caritative, 
le vacanze insieme.... Si tratta di riscoprire il compito educativo della 
comunità cristiana, in particolare nella sua dimensione condivisa, 
perché nessuno educa da solo! 
I genitori oggi hanno bisogno di collaborare con gli insegnanti, con le 
figure adulte che a diverso titolo sono accanto ai loro ragazzi, hanno 
bisogno di essere dentro una “rete” di relazioni e di persone che 
possano insieme promuovere il lavoro educativo. É una comunità 
che educa e non solo le singole persone, è quindi molto importante 
che le singole persone imparino a collaborare e a dialogare tra loro, in 
questo modo l’impegno educativo sarà sicuramente molto più 
efficace e i nostri ragazzi si sentiranno accompagnati da una comunità 
di persone e non solo da tanti singoli, che corrono il rischio di andare 
ognuno in una direzione diversa. 
Diverse solo le figure educative e diverse sono le occasioni, le 
possibilità: la vita in famiglia, la catechesi, lo sport, il gioco, ma il 
segreto di una educazione riuscita non sta tanto nell’organizzare cose 
“perfette”, esperienze straordinarie, sta invece nell’accompagnare 
attraverso la vita di tutti i giorni, nella vita ordinaria, a vivere bene gli 
impegni e le responsabilità che la vita chiede a tutti. 
Questo vale per i nostri ragazzi, ma a maggior ragione vale anche per 
ciascuno di noi, perché è la vita quotidiana il vero banco di prova 
della nostra vita, lì davvero i valori che proclamiamo, i progetti che 
abbiamo, le buone intenzioni che dichiariamo, trovano la loro 
realizzazione. 
Per il bene nostro e dei nostri ragazzi, allora dobbiamo camminare e 
camminare insieme, ciascuno portando avanti l proprie responsabilità 
personali e, insieme ad altri, formare quella "rete" di relazioni e di 
attenzioni educative che possano sostenere chi sta crescendo. 
Affidiamo all’aiuto di Dio queste nostre preoccupazioni e chiediamo 
a Lui che ci renda davvero Comunità Educante, capace di prenderci a 
cuore il cammino di tutti. 
 

don Marco  

UNA COMUNITÀ CAPACE DI EDUCARE 

Elide Broggini 
Maria Celeste Filannino 
 ved. Lamacchia 
Tommaso Rocchitelli  
Francesco Cantoni 
Michele Ciliberto 
Ferdinando Meloni 
Silvana Molinari 
Iolanda Salvaderi ved. Scotti 
Francesco Camatarri 
Luigi Canevari 
Salvatore Lo Monaco 
Emanuele Pafundi 
Alessandro Portalupi 
Augusto Protti 
Giovanni Piontini 
Luigi D’Alcamo 

Luciano Terrana 
Wanda Toffano 
Alessandrina Villa ved. Pasquali 
Anna Maria Aru in Gandini 
Reanato Corbani 
Benedetto Mineo 
Maria Caneva 
Carlo Bianchi 
Lorenzo Negri 
Giulia Sarruggero ved. Emide 
Olga Gardioli in Donin 
Graziella Ghelfi 
Alfonso Piantanida 
Maddalena Volpi Spagnolini 
  ved. Grimoldi 
Elsa Bertola 
Alessio Lombardi 

sono tornati alla Casa del Padre 

 

Stefano Gerosa e Annamaria Cerri (Monlué) 
Matteo Montanari e Martina Piemontese (Manfredonia) 

Nicola Gaudenzi e Andrea Rotondo (Caserta) 
René Cominoli e Stefania Onorati (S. Nicolao) 
Alessandro Caccia e Zoia Taskova (Monlué) 

Lorenzo Martinella e Ombretta Alcini (S. Nicolao) 
Tommaso Carroli e Marianna Di Carlo (Casalecchio di Reno) 

Fabio Cova e Cristina Maugeri (Monlué) 
Walter Peigottu e Laura Garinoni (Ozieri) 

hanno celebrato il sacramento del matrimonio 

Hillary Marvel  Garcia 
Giorgia  Mangialardo 
Nathalia  Morcillo Cruz 
Lorenzo  Bardon 
Maria  Filippini 

Camilla  De Simone 
Stefano Francesco Alfi 
Pietro  Giambelli 
Stefano Leon  Santacroce 

hanno ricevuto il Battesimo 



CINEMACAFFÈ 
Cinema Teatro Delfino – Via Dalmazia 11, Milano 

 

Cinemacaffè anche quest’anno propone la visione di film 
interessanti in prima visione.  
Le prossime proiezioni previste sono:  
 

Lunedì 3 novembre  I corpi estranei di Mirko Locatelli con 
Filippo Timi e Jaouher Brahim. 

 
Lunedì 10 novembre  Her di Spike Jonze con Joaquin 

Phoenix, Scarlett Johansson, Amy 
Adams. 

 
Lunedì 17 novembre  Alabama Monroe di Felix Van 

Groeningen con Veerle Baetens, 
Johan Heldenbergh. 

 
Lunedì 24 novembre  In grazia di Dio di Edoardo 

Winspeare con Celeste Casciaro, 
Laura Licchetta, Anna Boccadamo. 

 
Lunedì 1 dicembre  Storia di una ladra di libri di Brian 

Percival con Geoffrey Rush, Emily 
Watson, Sophie Nelisse. 

 
Presentazione dei film a cura di Simone Spoladori. 

Ore 20.45. Ingresso € 5,00. 
  

Sono previste anche proiezioni pomeridiane 
alle 15.30 (escluso lo spettacolo del 24/11). 

 

Prima di ogni proiezione verranno offerti 

caffè e assaggi di dolce. 

Proposta di itinerario spirituale 
per adulti 2014-15 

 
1° percorso: AVVENTO  
NUTRIRE I POVERI - LA CARITÀ 
 

Domenica 16 novembre 
BEATI I POVERI IN SPIRITO (Mt 5, 1-12) 
Ritiro di Avvento dalle 15 alle 18 
presso la Parrocchia S. Lorenzo in Monluè 
 

Lunedì 24 novembre  
DIVIDERE IL PANE CON L'AFFAMATO (Is 58,4-12)  
 

Lunedì 1 dicembre  
L'AVETE FATTO A ME (Mt 25, 31-46) 
 

Martedì 9 dicembre  
IL POVERO LAZZARO (Lc 16, 19-31) 
 

Lunedì 15 dicembre  
E CHI È MIO PROSSIMO? (Lc 10, 25-37) 
 

2° percorso: QUARESIMA  
NUTRIRE LA COMUNIONE e LA VITA FRATERNA 
 

Domenica 23 febbraio 
LI MANDÒ A DUE A DUE (Mc 6, 6-13) 
Ritiro di Quaresima dalle 15.00 alle 18.00 
presso la Parrocchia S. Lorenzo in Monluè 
 
 

Lunedì 2 marzo 
LA CORREZIONE FRATERNA (Mt 18, 15-18)  
 

Lunedì 9 marzo  
NE SCELSE DODICI PERCHÉ 
STESSERO CON LUI (Mc 3, 13-19) 
 

Lunedì 16 marzo  
IL SERVO SPIETATO (Mt 18, 23-35) 
 

Lunedì 23 marzo  
OGNI COSA ERA TRA LORO COMUNE (At 4, 32-35) 
 

3° percorso 
NUTRIRE LO SPIRITO - LA VITA SPIRITUALE 
 

Venerdì 1 maggio 
PRENDETE E MANGIATENE TUTTI (Mt 26, 26-35) 
Rosario meditato alle ore 21.00 presso la Parrocchia 
Beata Vergine Addolorata per l’apertura del mese di Maggio 
 

Gli incontri, dove non diversamente indicato, si svolgono 
alle ore 21.00 presso la sala Concilio di S. Nicolao. 

Notizie PANE E PAROLA 

“Date voi stessi loro da mangiare” 
 

Domenica 9 novembre, si celebrerà la Giornata Diocesana 
Caritas e sarà preceduta dal Convegno che si terrà la 
mattina dell’8 novembre in via S:Antonio 5 , alla presenza 
di fr. Enzo Bianchi , Priore del Monastero di Bose, di Abbè 
Ambroise Tine, Segretario Gen.le Caritas Senegal e 
Referente di Caritas Internationalis per il Sahel e di Padre 
Guido Bertagna, Gesuita. 
Il titolo del convegno, che è lo stesso della Giornata Caritas, 
costituisce un’anticipazione all’argomento dell’Expo, 
incentrato sulle tematiche della campagna promossa da 
Caritas Internationalis “Una sola famiglia umana, cibo per 
tutti. È compito nostro”. 
Il Convegno offrirà l’opportunità di riflessione  su alcuni 
temi: fede cristiana, Eucarestia, responsabilità sociale. 
Il senso della giornata Diocesana Caritas non è certamente 
solo quello di sollecitare raccolte di soldi o cibo per coloro 
che sono in difficoltà (il che tenerlo presente non fa mai 
male), ma vuole farci riflettere e sensibilizzarci sulla 
necessità di essere compagni di viaggio con loro per 
sostenerli, aiutarli ad affrontare le difficoltà che certamente 
non possono essere rimosse se non intervenendo con 
consigli, aiuti, conforto. Per questo ci vogliono volontari: 
non sono mai abbastanza e sono ben accolti tutti coloro 
che dedicano un po’ del loro tempo per operare nei vari 
progetti di Caritas Ambrosiana. 

Renata 

Comunità delle suore operaie tra noi 
 

Nel mese di settembre abbiamo salutato suor Ester e 
suor Nunzia che proseguono la loro missione in altre 
comunità. 
Le accompagniamo con il sostegno per il loro impegno 
nelle nuove realtà in cui si troveranno ad operare nella 
preghiera. 
La presenza delle suore operaie della casa di Nazareth si 
rinnova tra noi. Abbiamo infatti ritrovato tra noi suor 
Pieranna e suor Mariarosa che avremo modo di 
conoscere sempre meglio nei prossimi mesi. 

Catechesi 

Il sito parrocchiale: www.sannicolao.it 
 

È sempre possibile visitare il nostro sito web parrocchiale 
per essere sempre aggiornati, giorno per giorno, degli 
appuntamenti, delle proposte e delle iniziative della 
Parrocchia e dell’UPF. Su www.sannicolao.it inoltre si 
possono trovare anche: 
 le pagine Facebook del nostro Oratorio e delle attività 

giovani per l’UPF; 
 le letture liturgiche e i santi di ogni giorno; 
 quotidiane citazioni di spiritualità; 
 l’omelia giornaliera di Papa Francesco e i suoi tweet; 
 percorsi e approfondimenti culturali: quest’anno in 

particolare sull’incontro della fede con i diversi mondi 
dell’arte; 

 suggerimenti a link per orientarsi cristianamente nelle 
notizie giornalistiche riguardanti la Chiesa; 

 download di testi per approfondire la fede. 


